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1 RIFERIMENTI NORMATIVI 

Si riportano di seguito ad integrazione dei riferimenti normativi indicati nelle vigenti Disposizioni 

Generali per l’attuazione degli interventi a superficie e/o a capo (interventi SIGC) - Versione 3.0) - 

approvate con Decreto Dirigenziale Regionale (50.07.00) n. 194 del 9 aprile 2025, che si intendono 

qui integralmente richiamati, ulteriori riferimenti specifici per l’intervento SRA03 “Tecniche di 

lavorazione ridotta dei suoli”.  

Normativa Comunitaria 

• Regolamento (UE) 2022/2472 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 dicembre 2022, 

che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 

trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e 

forestale e nelle zone rurali; 

• Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, 

recante le norme sul sostegno ai Piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito 

della politica agricola comune (Piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo 

agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 

che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e n. 1307/2013; 

• Regolamento (UE) 2019/1009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 giugno 2019 che 

stabilisce norme relative alla messa a disposizione sul mercato di prodotti fertilizzanti dell’UE, 

che modifica i regolamenti (CE) n. 1069/2009 e (CE) n. 1107/2009 e che abroga il regolamento 

(CE) n. 2003/2003; 

• Regolamento di esecuzione (UE) 2023/1508 del 20 luglio 2023: deroga, per l’anno 2023, 

all’articolo 44, paragrafo 2, secondo comma, del reg. (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto riguarda il livello degli anticipi per gli interventi sotto forma di 

pagamento diretto e gli interventi di sviluppo rurale basati sulle superfici e sugli animali; 

• Decisione di esecuzione della Commissione Europea c(2025) 3805 final del 18.06.2025 Presa 

d'atto della modifica del PSP (Versione 5.1) 

• Decisione di esecuzione della Commissione Europea c(2025) 8022 final del 27/11/2025 

approvazione della modifica del PSP (Versione 6.1) 
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Normativa Nazionale 

• Decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 99 Attuazione della direttiva n. 86/278/CEE concernente 

la protezione dell'ambiente, in particolare del suolo, nell'utilizzazione dei fanghi di depurazione 

in agricoltura. 

• Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Parte IV Norme in materia di gestione dei rifiuti e di 

bonifica dei siti inquinati. 

• Decreto Legislativo 29 aprile 2010, n.75 Riordino e revisione della disciplina in materia di 

fertilizzanti, a norma dell'articolo 13 della legge 7 luglio 2009, n. 88. 

• Circolare Agea n. 73919 del 25/09/2025, su: Testo coordinato sulla costituzione e aggiornamento 

del fascicolo aziendale. Norme applicative alle domande di sostegno, di aiuto e di pagamento a 

partire dall’anno di campagna 2026. 

• Circolare Agea n. 86932 del 30/10/2025, su: “Condizionalità rafforzata – Disciplina e controlli 

a norma del Reg. (UE) 2021/2115”, campagna 2025. 

Normativa regionale 

• D.G.R. del 19 dicembre 2017, n. 795 (BURC n. 5 del 18 gennaio 2018) – “Approvazione Misure 

di conservazione dei SIC (Siti di Interesse Comunitario) per la designazione delle ZSC (Zone 

Speciali di Conservazione) della rete Natura 2000 della Regione Campania”; 

• Legge Regionale del 01 settembre 1993, n. 33 (BURC n. 39 del 06 settembre 1993) – “Istituzione 

di Parchi e riserve naturali in Campania”; 

• Legge regionale del 22 novembre 2010, n. 14, recante “Tutela delle acque dall'inquinamento 

provocato dai nitrati di origine agricola”; 

• Legge Regionale del 21 maggio 2012, n. 12 – “Disposizioni legislative per la semplificazione 

degli adempimenti amministrativi in agricoltura”; 

• D.G.R. del 5 dicembre 2017 n. 762 (B.U.R.C. n. 89 del 11 dicembre 2017) – “Approvazione 

della delimitazione delle zone Vulnerabili da nitrati di origine agricola” che modifica la D.G.R. 

del 18 febbraio 2003, n. 700 (B.U.R.C. n. 12 del 17 marzo 2003) – “Individuazione delle zone 

vulnerabili ai nitrati di origine agricola”; 

• D.G.R. del 19 dicembre 2017, n. 795 (BURC n. 5 del 18 gennaio 2018) – “Approvazione Misure 

di conservazione dei SIC (Siti di Interesse Comunitario) per la designazione delle ZSC (Zone 

Speciali di Conservazione) della rete Natura 2000 della Regione Campania”; 
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• D.G.R. del 16 dicembre 2020, n. 585 (BURC n. 247 del 21 dicembre 2020) – “Disciplina per 

l'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento, dei digestati e delle acque reflue e 

programma d’azione per le zone vulnerabili all’inquinamento da nitrati di origine agricola”; 

• D.G.R. del 20 dicembre 2022, n. 715 con cui la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione 

di Esecuzione n. C (2022) 8645 del 02/12/2022, relativa all’approvazione del Piano Strategico 

nazionale 

• Decreto Regionale Dirigenziale (DRD) n. 33 del 31 gennaio 2023 di approvazione del CSR 2023-

2027 della Regione Campania 

• Decreto Regionale Dirigenziale (DRD) n. 449 del 7 agosto 2025 di approvazione del CSR 2023-

2027 della Regione Campania (vers. 5.0) 

• Delibera di Giunta (DGR) n. 487 del 17 luglio 2025 con cui la Giunta Regionale ha preso atto 

della Decisione della Commissione UE: C(2025) 3805 final del 18 giugno 2025 relativa all’ 

approvazione della modifica al PSP Italia (versione 5.1).  

• Decreto Dirigenziale Regionale (DRD) n. 194 del 09.04.2025 con il quale sono state approvate 

le Disposizioni generali per l'attuazione degli interventi a superficie e/o a capo (Interventi SIGC) 

- versione 3.0. 

• Decreto Dirigenziale Regionale n° 356 del 11.06.2024 con il quale sono state approvate le 

Disposizioni Regionali di applicazione delle riduzioni ed esclusioni del sostegno per 

inadempienze dei beneficiari agli impegni specifici relativi agli interventi SRA e SRB – versione 

1.0; 

• Decreto Dirigenziale Regionale n° 825 del 21/11/2024 “Aggiornamento del DRD 5/2024 - CSR 

Campania 2023/2027 - Analisi delle sovrapposizioni relative agli interventi FEAGA e FEASR 

per il calcolo dei premi connessi ai pagamenti a superfice e/o a capo”. 

2 DEFINIZIONI  

Per le definizioni si rimanda al Decreto Dirigenziale Regionale (DRD) n. 194 del 09.04.2025 con il 

quale sono state approvate le Disposizioni generali per l'attuazione degli interventi a superficie e/o a 

capo (Interventi SIGC) - versione 3.0 

3 OBIETTIVI, FINALITÀ E CAMPO DI APPLICAZIONE  

L’intervento risponde in via prioritaria all’esigenza di favorire la conservazione del suolo attraverso 

la diffusione di tecniche di coltivazione che ne minimizzano il disturbo e favoriscono il 
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miglioramento della sua fertilità. Il passaggio da abituali lavorazioni profonde del terreno a tecniche 

di lavorazione a minori profondità o non lavorazione consente infatti di contrastare in modo efficace 

il degrado dei suoli, migliorandone la struttura e la resistenza all’erosione e al compattamento, nonché 

di ottimizzare l’uso delle riserve fossili, contrastare la riduzione della sostanza organica e aumentare 

la capacità del terreno di assorbire e trattenere l'acqua. In tal modo l’intervento concorre al 

perseguimento dell’Obiettivo specifico 5. Al contempo, l’intervento concorre all’Obiettivo specifico 

4 sia in termini di adattamento, in quanto consente di aumentare la capacità del terreno di assorbire e 

di trattenere l’acqua, sia in termini di mitigazione, riducendo l’emissione di CO2 che si avrebbe in 

caso di ordinaria lavorazione del terreno, per mineralizzazione della sostanza organica. L’adozione 

di pratiche agricole che concorrono a migliorare la gestione del suolo e/o prevenirne l’erosione 

(agricoltura conservativa) è esplicitamente prevista tra le azioni benefiche per il clima e l’ambiente 

indicate per l’agricoltura nel Piano nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici. Inoltre, 

l’agricoltura conservativa è una delle modalità di gestione del suolo evidenziata nell’ambito 

dell’Inventario dei gas serra dell’Italia per il settore Land Use, Land Use Change and Forestry 

(LULUCF). L’intervento concorre quindi anche agli obiettivi della Strategia nazionale di mitigazione 

dei cambiamenti climatici e della Strategia nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici. 

4 AMBITO TERRITORIALE DI INTERVENTO  

L’intervento si applica su tutto il territorio regionale. 

5 DOTAZIONE FINANZIARIA  

La dotazione finanziaria complessiva per l’attuazione della tipologia d’intervento è di euro 

50.885.151,72 per il quinquennio 2023-2027, di cui il 50,5% a carico del Fondo Europeo Agricolo 

per lo Sviluppo Rurale (FEASR), pari ad € 25.697.001,62. A seguito di modifica del piano finanziario 

del CSR si potrà ricorrere anche alla copertura del fabbisogno con risorse nazionali (top-up). 

6 SOGGETTI BENEFICIARI  

• C01 Agricoltori singoli o associati 

• C02 Enti pubblici gestori di aziende agricole; 

• C03 Soggetti collettivi nell’ambito dell’intervento di cooperazione, formati da soggetti che 

rientrano nei criteri C01 e C02. 
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7 REQUISITI E CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ  

I prerequisiti per la presentazione delle domande di pagamento (conferma degli impegni o di 

aggiornamento annuale) per l’annualità 2026 sono: 

• aver presentato domanda iniziale di sostegno/pagamento per l’annualità 2023; 

• la domanda sia risultata ammissibile agli esiti istruttori. 

Il potenziale beneficiario (nella persona del titolare o del legale rappresentante del soggetto che 

intende presentare Domanda per l’accesso ai finanziamenti a valere sul PSP) deve garantire che il 

fascicolo aziendale elettronico sia costituito, aggiornato e validato. 

Deve garantire, inoltre, che siano stati compilati, aggiornati e validati il piano di coltivazione e, se del 

caso, la consistenza zootecnica nella Banca Dati Nazionale (BDN). I dati e le informazioni connessi 

alla richiesta dell’aiuto con la presentazione della domanda di conferma per la Campagna 2026, 

devono essere obbligatoriamente non successivi alla data di decorrenza degli impegni, ossia non 

successivi al 1° gennaio 2026. 

Tali dati devono essere dichiarati, validati ed aggiornati nel fascicolo aziendale prima della 

presentazione della domanda al SIAN. 

Le condizioni di ammissibilità per la Regione Campania sono le seguenti: 

• L’intervento è applicabile sulle superfici a seminativo investite a cereali e/o foraggere; 

• I beneficiari aderiscono con una superficie minima di almeno 0.5 ettari; 

Il beneficiario deve garantire il possesso delle superfici oggetto di aiuto in conformità a quanto 

previsto dalle Disposizioni generali per l'attuazione degli interventi a superficie e/o a capo (Interventi 

SIGC) - versione 3.0 

8 DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento SRA03 prevede un sostegno per ettaro di SAU a favore dei beneficiari che si impegnano 

ad adottare sulle superfici investite a cereali o foraggere una delle seguenti azioni: 

• Azione 3.1 Adozione di tecniche di Semina su sodo / No tillage (NT); 

• Azione 3.2 Adozione di tecniche di Minima Lavorazione / Minimum tillage (MT) e/o di tecniche 

di Lavorazione a bande / strip tillage. 
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I due impegni sono incompatibili tra di loro. Nel corso del periodo di impegno è prevista la possibilità 

di passare dall’azione 3.2 all’azione 3.1 e non viceversa. 

9 IMPEGNI, DURATA ED ALTRI OBBLIGHI 

L’intervento prevede un periodo di impegno di durata pari a cinque anni sulle stesse superfici. La 

superficie oggetto di impegno resta la stessa per tutta la durata dell’impegno: è ammessa una 

tolleranza massima complessiva in riduzione del 20% (cfr. par. 13.2 DD n° 194 del 09.04.2025). La 

singola annualità dell’impegno è riferita all’anno solare (01/01-31/12). 

I pagamenti sono accordati qualora siano rispettati i seguenti impegni che vanno oltre le condizioni 

elencate all’articolo 70 (3) Regolamento (UE) 2021/2115. 

Impegno 3.1 Adozione di tecniche di Semina su sodo / No tillage (NT): 

• I3.1.1 Adozione della tecnica della semina diretta su sodo. Le semine devono essere effettuate 

senza alterarne la stratificazione del terreno agrario, eccetto che per una fascia ristretta in 

corrispondenza di ogni fila di semina; 

• I3.1.2 Divieto di effettuare arature, ripuntature e ogni altra lavorazione che inverta gli strati del 

suolo (ivi comprese le vangature), incluso divieto di impiego di attrezzature dotate di organi 

lavoranti attivi, ovvero mossi dalla presa di potenza o da altre fonti di forza motrice; 

• I3.1.3 Garantire la copertura del suolo attraverso il mantenimento in loco di stoppie e residui 

colturali, eventualmente trinciati, in modo da formare uno strato protettivo pacciamante di 

materiale vegetale (mulching). Mantenimento in campo dei residui colturali senza interramento 

o asportazione, con l'applicazione di lavorazioni ridotte per favorire la miscelazione dei residui 

colturali nei primi centimetri di suolo; è ammesso il pascolo; 

• I3.1.4 Divieto di ristoppio (ad eccezione delle colture sommerse) esteso a tutti i cereali, anche a 

quelli di genere botanico diverso; 

• I3.1.5 Divieto di utilizzo di fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni 

R10 ai sensi della Parte IV del D. Lgs. n. 152/2006 e uso esclusivo dei fertilizzanti riconosciuti 

ai sensi del regolamento (UE) 2019/1009; 

• I3.1.6 Nel caso del verificarsi di condizioni pedoclimatiche avverse sono consentite operazioni 

volte al decompattamento del suolo da realizzarsi secondo meccanismi autorizzativi stabiliti dalla 

Regione Campania. 
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3.2 Adozione di tecniche di Minima Lavorazione / Minimum tillage (MT) e/o Lavorazione a 

bande / strip tillage: 

• I3.2.1 Adozione di tecniche di minima lavorazione del suolo per la preparazione del letto di 

semina e per la lotta alle infestanti. Sono ammesse solo le lavorazioni che non prevedono 

l’alterazione della stratificazione preesistente del suolo e non superano la profondità di 20 cm. È 

ammissibile la tecnica dello “strip till”, con lavorazione del terreno eseguita in bande di 

dimensioni non superiori a 20 cm di larghezza; 

• I3.2.2 Divieto di effettuare arature, ripuntature e ogni altra lavorazione che inverta gli strati del 

suolo (ivi comprese le vangature), incluso il divieto di impiego di attrezzature dotate di organi 

lavoranti attivi, ovvero mossi dalla presa di potenza o da altre fonti di forza motrice; 

• I3.2.3 Garantire la copertura del suolo attraverso il mantenimento in loco di stoppie e residui 

colturali, eventualmente trinciati, in modo da formare uno strato protettivo pacciamante di 

materiale vegetale (mulching). Mantenimento in campo dei residui colturali senza interramento 

o asportazione, con l'applicazione di lavorazioni ridotte per favorire la miscelazione dei residui 

colturali nei primi centimetri di suolo; è ammesso il pascolo; 

• I3.2.4 Divieto di utilizzo di fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni 

R10 ai sensi della Parte IV del D.Lgs. n. 152/2006 e uso esclusivo dei soli fertilizzanti 

riconosciuti ai sensi del regolamento (UE) 2019/1009; 

• I.3.2.5 Nel caso del verificarsi di condizioni pedoclimatiche avverse sono consentite operazioni 

volte al decompattamento del suolo da realizzarsi secondo meccanismi autorizzativi stabiliti dalla 

Regione Campania. 

Specificità relative ad entrambe le Azioni 3.1 e 3.2 

Per entrambe le azioni è previsto il mantenimento degli impegni sulle stesse superfici dichiarate nella 

domanda iniziale di sostegno per tutto il periodo, con una tolleranza massima complessiva in 

riduzione del 20% come indicato al par. 13.2 delle Disposizioni generali. 

Il beneficiario è soggetto ai seguenti altri obblighi: 

• O01 Rispetto delle norme di Condizionalità (art. 12, Regolamento (UE) 2021/2115); 

• O02 Rispetto delle norme di Condizionalità sociale (art. 14, Regolamento (UE) 2021/2115). 

Elenco delle BCAA e dei CGO pertinenti 
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Codice Descrizione 

GAEC05 Gestione della lavorazione del terreno, riduzione del rischio di degrado ed 

erosione del suolo, compresa la considerazione del gradiente delle pendenze 

GAEC06 Copertura minima del suolo per evitare di lasciare nudo il suolo nei periodi più 

sensibili 

GAEC07 Rotazione delle colture nei seminativi, ad eccezione delle colture subacquee 

10 CUMULABILITÀ E SOVRAPPOSIZIONE DEGLI IMPEGNI 

Al fine di migliorare le performance è consentito rafforzare gli impegni previsti con quelli stabiliti in 

altri interventi agro-climatico-ambientali, cumulandoli sulla medesima superficie. 

Cumulabilità con gli altri Interventi del PSP 

L’intervento SRA 03 è cumulabile con i seguenti interventi: 

• SRA 01: Produzione Integrata solo per terreni con pendenza inferiore al 30%. Per pendenze 

superiori si procede al pagamento per la sola SRA 01. 

• SRA 29: Agricoltura Biologica; 

• SRB01-SRB02-SRB03: l’intervento SRA03 è cumulabile con gli interventi di indennità 

compensativa SRB01 “Sostegno zone con svantaggi naturali montagna” e SRB02 “Sostegno 

zone con altri svantaggi naturali significativi” e SRB03 “Sostegno zone con vincoli specifici”. 

Sovrapposizione con gli Ecoschemi 

In caso di sovrapposizione degli impegni con gli ecoschemi, per evitare il doppio finanziamento, il 

premio viene rideterminato nella misura indicata di seguito: 

Sovrapposizione tra SRA 03 – Ecoschema 4 

Il premio SRA 03 è cumulabile con ECO 4, e quindi può essere corrisposto in modo pieno per tutte 

le aziende che adottano tecniche di agricoltura conservativa (Semina su sodo/No tillage (NT) , la 

Minima Lavorazione/Minimum tillage (MT) e/o lavorazione a bande/ strip tillage) poiché 

raggiungono ipso facto i medesimo obiettivi dell’impegno di interrare i residui. 

Sovrapposizione tra SRA 03 – Ecoschema 5 

Eco-schema 5 livello 1- destinazione del 4% dei seminativi aziendali a superfici improduttive, 

compresi i terreni lasciati a riposo. In questo caso non si corrisponde il premio SRA 03. 
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Eco-schema 5 livello 2- L’adesione al livello 2 dell’ecoschema 5 presuppone la realizzazione di 

colture a perdere (mancati ricavi) oltre a remunerare il costo del seme, il costo di semina e il controllo 

esclusivamente meccanico o manuale di piante infestanti non di interesse apistico sulla superficie 

oggetto di impegno. In considerazione della sovrapposizione degli impegni remunerati tra SRA 03 e 

ECO 5 e del valore del premio corrisposto da quest’ultimo nel caso di contemporanea adesione non 

viene corrisposto il premio SRA 03. 

11 TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Per l’annualità 2026 sono aperti esclusivamente i termini per la presentazione delle domande di 

pagamento per la conferma degli impegni (aggiornamento annuale) assunti con le domande iniziali 

di sostegno/pagamento presentate nell’annualità 2023. Le domande, tuttavia, sono condizionate alla 

presa d’atto da parte dei beneficiari, che il pagamento del sostegno spettante, fermo restando l’obbligo 

di assunzione e mantenimento degli impegni quinquennali, è subordinato all’ammissione della 

domanda di sostegno/pagamento presentata per il 2023 e alla verifica delle reali risorse finanziarie 

residue sulla misura o a sopravvenute modifiche normative. 

La mancata presentazione o la presentazione oltre il termine ultimo stabilito della domanda , 

comporta il non pagamento dell’annualità di riferimento ed un’istruttoria ad hoc per la verifica del 

rispetto dell’impegno. 

La compilazione e presentazione delle domande di pagamento deve avvenire per via telematica, 

utilizzando le funzionalità online messe a disposizione dall’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura 

(AGEA) attraverso il Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN). 

Le informazioni contenute nel fascicolo aziendale costituiscono parte integrante e sostanziale 

dell’istanza presentata, necessarie ai fini dell’ammissibilità della stessa. La non corrispondenza dei 

dati indicati nel fascicolo con quelli riportati nella domanda di sostegno/pagamento comporta la non 

ammissibilità della domanda e la decadenza dei benefici eventualmente concessi in qualsiasi fase 

accertata. L’utente abilitato (CAA), completata la fase di compilazione della domanda effettua la 

stampa del modello da sistema contrassegnato con un numero univoco (barcode) e, previa 

sottoscrizione da parte del richiedente, procede con il rilascio telematico attraverso il SIAN. 

La data di decorrenza per la presentazione delle domande pagamento, il termine di scadenza e le 

modalità di compilazione e rilascio delle stesse saranno indicati nelle Istruzioni operative del 

competente Organismo Pagatore AGEA per l’annualità 2026, in corso di definizione. 
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12 DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE 

Il richiedente al fine dell'ottenimento del sostegno previsto dal presente intervento assume, quali 

proprie, le dichiarazioni e gli impegni di carattere generale e specifici previsti nel modello di domanda 

disponibile online sul portale SIAN (www.sian.it). 

Per le verifiche istruttorie necessarie alla liquidazione degli aiuti previsti dall’intervento, il 

beneficiario è tenuto a dimostrare l’aggiornamento del registro delle operazioni colturali e di 

magazzino, con l’indicazione delle seguenti informazioni: 

• il piano di coltivazione per le superfici assoggettate alle azioni 3.1 e 3.2; 

• le registrazioni inerenti alle pratiche della semina su sodo e/o della lavorazione a bande; 

• eventuale documentazione contabile delle operazioni di semina diretta effettuate mediante 

conto-terzismo o noleggio nel caso non si disponga di parco macchine adeguato. 

Tutta la documentazione va presentata tramite la funzionalità “Gestione documentazione a supporto 

dell’istruttoria della domanda” nella sezione del fascicolo aziendale alla voce “REGISTRO DELLE 

OPERAZIONI COLTURALI E DI MAGAZZINO”, laddove sia funzionante, all’atto della 

presentazione della domanda sul portale SIAN, pena l’inammissibilità della domanda.  

In alternativa, qualora la funzionalità sopra descritta non sia funzionante è fatto obbligo di trasmettere 

all’indirizzo PEC: psrcampania@pec.regione.campania.it la stessa documentazione. 

Nel caso di invio via PEC riportare obbligatoriamente nell’oggetto della PEC la sigla 

dell’intervento e il codice a barre della domanda (es. Documentazione impegni domanda 2026 SRA 

03 – BARCODE 6xxxxxxxxxx) 

Si rammenta, per eventuali successivi controlli, di custodire in azienda il Registro aziendale sempre 

aggiornato con le operazioni colturali unitamente alla documentazione contabile delle operazioni di 

semina diretta effettuate mediante conto-terzismo o noleggio nel caso non si disponga di parco 

macchine adeguato. 

13 AGEVOLAZIONI PREVISTE 

L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 Regolamento (UE) 

2021/2115, sulla base dei minori ricavi e dei maggiori costi derivanti dall’adozione degli impegni. 
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Il pagamento annuale si riferisce alla superficie agricola, per ettaro ammissibile, effettivamente 

sottoposta a impegno. 

Gli importi dei pagamenti sono diversificati per le due azioni. 

Azione 3.1 euro/ettaro/anno Azione 3.2 euro/ettaro/anno 

320,00 € 238,00 € 

Come previsto dal PSP, ai pagamenti si applica il principio della degressività nella misura di seguito 

indicata: 

• fino a 10.000,00 euro/anno: 100% del premio; 

• da 10.000,00 a 25.000,00 euro/anno: 80%; 

• oltre 25.000,00 euro/anno: 60%. 

14 CONTROLLI E SANZIONI 

In materia di controlli ed applicazione delle riduzioni, esclusioni e sanzioni a carico dei contributi 

pubblici previsti dal Piano Strategico Nazionale si fa riferimento alle vigenti disposizioni comunitarie, 

nazionali nonché di specifiche norme adottate nel complemento regionale al PSP.  

Al riguardo si rimanda a quanto previsto delle vigenti Disposizioni generali per l'attuazione degli 

interventi a superficie e/o a capo (Interventi SIGC) - versione 3.0, approvate con DRD n. 194 del 

09.04.2025 e dalle Disposizioni regionali di applicazione delle riduzioni ed esclusioni del sostegno 

per inadempienze dei beneficiari agli impegni specifici relativi agli interventi SRA e SRB - versione 

1.0 (DRD n. 356 del 11.06.2024) 

15 DISPOSIZIONI GENERALI  

In materia di accesso agli atti, chiusura del procedimento, ricorsi e reclami nonché per le modalità di 

gestione dei casi di errore palese, si rimanda a quanto specificamente previsto dalle vigenti 

Disposizioni Generali per l’attuazione degli interventi a superficie e/o a capo (interventi SIGC) - 

Versione 3.0). Nell’ambito dei reclami vanno annoverate le eventuali istanze di riesame avanzate 

dai beneficiari. Ai sensi dell’art. 10 bis della Legge n. 241/1990, così come introdotto dalla Legge n. 

15/2005 e come modificato dalla Legge n. 180/2011 e dalla Legge n. 120/2020, l’ufficio regionale 

competente, prima della formale adozione di un provvedimento negativo, comunica tempestivamente 

all’istante i motivi che ostano all’accoglimento parziale o totale della domanda stessa, anche 
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attraverso l’apposita funzionalità del SIAN. Entro il termine di 10 giorni dal ricevimento della 

comunicazione, l’istante ha il diritto di fare pervenire le proprie osservazioni dettagliate ed 

eventualmente corredate da documentazione a supporto, all’ufficio regionale competente 

all’indirizzo PEC: psrcampania@pec.regione.campania.it. Istanze di riesame formulate in maniera 

generica senza esporre le motivazioni che ne sottendono la richiesta non possono essere processate. 

Nell’oggetto della PEC riportare obbligatoriamente la sigla dell’intervento e il codice a barre della 

domanda (es. Richiesta riesame domanda 2026 SRA 03 – BARCODE 6xxxxxxxxxx) 

 

16 INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

In materia di dati personali, ferma restando l’autorizzazione al trattamento degli stessi che il 

beneficiario rende all’atto del rilascio della domanda al SIAN, ai sensi dell’art. 13 e 14 del 

Regolamento UE 2016/679 in materia di protezione dei dati personali recepito con il decreto 

legislativo 10 agosto 2018, n. 101, si rimanda a quanto specificamente previsto dalle vigenti 

Disposizioni generali per l'attuazione degli interventi a superficie e/o a capo (Interventi SIGC) - 

versione 3.0, approvate con DRD n. 194 del 09.04.2025 

L’Informativa per il trattamento dei dati personali da parte dell’Autorità di Gestione Regionale del 

CSR 2023-2027 è disponibile sul sito internet dell’Assessorato all’Agricoltura, al seguente indirizzo: 

http://agricoltura.regione.campania.it/CSR_2023-2027/CSR-privacy.html 

17 PUNTI DI CONTATTO E COMUNICAZIONI 

Si indicano di seguito gli Uffici regionali competenti ai quali devono essere attribuite le domande 

rilasciate tramite il SIAN, nonché i punti di contatto regionali a cui fare riferimento. 

2  

UFFICI REGIONALI  INDIRIZZO RECAPITI 

Settore Politiche per la competitività 

dell’agroalimentare campano 

(207.01.00) 

Centro Direzionale 

di Napoli, isola A6, 

piano 13 - 80143 

Napoli  

PEC: 

agricoltura.competitivita@pec.regione.campania.it 

UOS Servizi territoriali di Napoli – 

Sostegno alle imprese agricole per il 

presidio dell’ambiente e la difesa del 

reddito (207.01.01) 

Centro Direzionale 

di Napoli, isola A6, 

piano 14 - 80143 

Napoli  

PEO: agricoltura.napoli@regione.campania.it 

 

I recapiti del referente regionale e del territorio dell’intervento ACA03 ai quali fare riferimento per il 

presente bando sono indicati nel prospetto seguente: 
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NOME E COGNOME TELEFONO INDIRIZZO MAIL 
AMBITO 

TERRITORIALE 

Grazia Stanzione 081-7967256 grazia.stanzione@regione.campania.it 
Ref. Regionale  

(NA-AV) 

Carla Visca 0824-364271 carla.visca@regione.campania.it 
BN 

Gaetano Procida 0823-554301 gaetano.procida@regione.campania.it 
CE 

Carmela Soriero 0892-589128 carmela.soriero@regione.campania.it 
SA 

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente bando e per quanto previsto in materia di 

accesso agli atti, chiusura del procedimento, ricorsi e reclami nonché per le modalità di gestione dei 

casi di errore palese, si rinvia a quanto stabilito dalla vigente normativa dell’Unione europea, 

nazionale e regionale di riferimento, nonché al provvedimento di approvazione delle Disposizioni 

generali per l'attuazione degli interventi a superficie e/o a capo (Interventi SIGC) - versione 3.0, (DRD 

n. 194 del 09.04.2025) 

Tutti i documenti ufficiali del CSR 2023-2027 sono consultabili nel Portale dell’Assessorato 

Agricoltura della Regione Campania al seguente indirizzo web:  

https://agricoltura.regione.campania.it/CSR_2023-2027/CSR-23-27.html 

 

 

  

 


